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          UPI MARCHE

PROTOCOLLO D’INTESA

TRA

LA REGIONE MARCHE E L’UNIONE DELLE PROVINCE DELLE MARCHE

PER

L’INDIVIDUAZIONE DI INIZIATIVE CONCORDATE SU TEMI E QUESTIONI DI COMUNE INTERESSE
La Regione Marche, nella persona del Presidente pro tempore Gian Mario Spacca 

e

l’U.P.I. Marche, nella persona del Presidente pro tempore Palmiro Ucchielli
premesso che:

· ai sensi della legislazione statale vigente, spettano alle Province, quali enti locali intermedi tra Comuni e Regioni, funzioni che riguardano vaste zone intercomunali o l’intero territorio provinciale (articoli 3 e 19 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali”);

- 
l’ente Provincia ha trovato, in occasione della riforma del Titolo V della Costituzione, nuovo riconoscimento e potenziamento anche a livello costituzionale;

· la legislazione della Regione Marche, sulla base dei principi stabili dalla normativa statale, ha attribuito alle Province competenze nei vari settori di interesse regionale relativi, in particolare, all’agricoltura, al turismo, alla difesa del suolo, all’ambiente, all’urbanistica, ai trasporti, alla formazione e alle politiche del lavoro;

- 
la Provincia, rappresentando dopo il Comune il livello istituzionale più prossimo ai cittadini, è da considerare, in forza del principio di sussidiarietà, l’ente a cui conferire in via preferenziale e prevalente le funzioni di gestione, amministrazione diretta e programmatorie delle quali sia necessario assicurare l’unitarietà d’esercizio in ambito sovracomunale d’area vasta;

· tra le funzioni conferite alle Province  quelle di programmazione, di coordinamento e raccordo dell’attività degli Enti locali e dei soggetti operanti a livello subprovinciale, assumono un rilievo particolare in quanto costituiscono una componente necessaria per impostare strategie di sviluppo, basate sulle realtà locali e sulla concertazione;

· il livello provinciale, intermedio tra Regione e Comuni, rappresenta l’ambito di area vasta ottimale in cui i programmi e le azioni di sostegno allo sviluppo possono realizzarsi in maniera efficace, consentendo sia il coinvolgimento dei soggetti istituzionali, sia la valorizzazione dei sistemi economici locali e la condivisione delle scelte da parte delle componenti sociali;

considerato che, sulla base della legislazione vigente,

· alla Regione spettano le funzioni di programmazione, di indirizzo e coordinamento su scala regionale o interprovinciale;

· alle Province, quali Enti di governo di area vasta che curano gli interessi della propria comunità e promuovono e coordinano lo sviluppo locale, spettano le funzioni di programmazione e incentivazione relativamente alle attività e alle iniziative assunte nell’ambito del territorio provinciale, sia sul piano socio-economico che in quello delle politiche territoriali;

ritenuto opportuno 

individuare e sancire con un apposito accordo il ruolo e i compiti spettanti alla Regione e alle Province in relazione a settori e materie di interesse comune;

tutto ciò premesso, convengono quanto segue:

· i temi e le questioni per le quali è opportuna l’individuazione di iniziative concordate e condivise tra la Regione e le Province sono prioritariamente i seguenti:

-
redazione di una proposta di legge sulle procedure della programmazione, in sostituzione della l.r. 46/1992, comprendente la programmazione dei fondi europei 2007-2013, che definisca il ruolo e i compiti dei principali soggetti istituzionali, tra i quali, in primo luogo, la Regione e le Province;

· attuazione e sviluppo delle disposizioni regionali sul decentramento delle funzioni in agricoltura (legge regionale 27 luglio 1998, n. 24 “Disciplina organica dell'esercizio delle funzioni amministrative in materia agro-alimentare, forestale, di caccia e di pesca nel territorio regionale”) con contestuale trasferimento alle Province degli attuali servizi decentrati agricoltura, già operanti per ambiti territoriali di dimensione provinciale;

· attuazione del Testo Unico del turismo (legge regionale 11 luglio 2006, n. 9 “Testo unico delle norme regionali in materia di turismo”) e strutturazione di sistemi turistici unici di ambito provinciale;

· disciplina delle funzioni in materia di bonifica attraverso la redazione di una proposta di legge di modifica della legge regionale 17 aprile 1985, n. 13 “Norme per il riordinamento degli interventi in materia di bonifica”, orientata a favorire il superamento dei consorzi di bonifica, attraverso la riconduzione alle Province delle relative funzioni con connesse risorse finanziarie e umane;

· istituzione della Cabina di regia per l’attuazione del Documento strategico regionale sui fondi europei 2007-2013;

· collegamento tra le competenze delle Amministrazioni provinciali e le funzioni esercitate dall’ASUR a livello di area vasta in materia sanitaria, in attuazione della legge regionale 20 giugno 2003, n. 13 “Riorganizzazione del Servizio Sanitario Regionale”;

· ridefinizione del ruolo delle Province in materia di attività produttive (legge regionale 28 ottobre 2003, n. 20 “Testo unico delle norme in materia industriale, artigiana e dei servizi alla produzione); 

· valorizzazione del ruolo delle Conferenze Provinciali delle Autonomie, come organismi fondamentali per la concertazione ed il coordinamento delle politiche di programmazione economica, sociale, sanitaria, territoriale ed ambientale di area vasta;

· revisione della disciplina regionale riguardante la configurazione territoriale ed organizzativa degli ATO (ambiti territoriali ottimali), sia in materia di programmazione e gestione delle risorse idriche che in materia di rifiuti, con l’obiettivo di semplificare l’attuale pletorica e dispendiosa organizzazione, attraverso un’unificazione dei due ordini di ATO e l’abbandono del vigente modello del consorzio obbligatorio a favore del più agile e flessibile strumento della convenzione, con contestuale previsione della possibilità di avvalersi degli uffici delle Province per le incombenze strettamente gestionali;

· modifiche alla legislazione regionale che, in attuazione dell’ordinamento degli enti locali, realizzino un significativo decentramento alle Province delle funzioni in materia di parchi e riserve naturali regionali;

· verifica dei presupposti per apportare modifiche alla legislazione regionale in materia di tutela dei beni paesaggistici che, in attuazione dell’art. 146, comma 3 del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, ridisegnino l’assetto delle competenze di controllo e gestione del vincolo paesaggistico conferendo l’esercizio delle relative funzioni autorizzatorie in via preferenziale all’ente intermedio e per ambiti sovracomunali, al fine di assicurarne l’adeguatezza e consentire la necessaria distinzione tra la tutela paesaggistica e le competenze urbanistiche ed edilizie comunali. 

- 
l’individuazione di ulteriori attività da realizzare in attuazione delle finalità perseguite attraverso la stipula del presente protocollo sarà effettuata d’intesa tra i sottoscrittori dello stesso.  


Ancona, lì 13.3.2007

       IL PRESIDENTE 





IL PRESIDENTE 

DELLA REGIONE MARCHE



      DELL’U.P.I. MARCHE

    (Gian Mario Spacca)




         (Palmiro Ucchielli)
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